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scien diverte

Le creme solari agiscono così
E grazie a questi prodotti che riusciamo

a proteggere la nostra pelle dalle
scottature estive. Come funzionano e

come si usano in modo corretto

U na volta, per ripararsi dal so-
le, le signore giravano con

l'ombrello. Certo proteggeva in
modo efficace, ma che scomo-
dità! E per di più addio abbronza-
tura. Oggi possiamo contare sul-
le creme per cercare di non scot-
tarci, ma spesso dì questi prodot-
ti sappiamo ben poco. Allora ec-
covi qualche spiegazione su cosa
sono e come utilizzare corretta-
mente i filtri solari.

Uno "scudo" per il corpo. «I fil-
ai possono essere di due tipi, chi-
mici e fisici» spiega il professor
Antonino Di Pietro, dermatologo
plastico. «Quelli chimici sono
prodotti in laboratorio (derivati
dell'acido cinnamico, dell'acido
salicilico, del benzofenone) e for-
mati da molecole in grado di mo-
dificare la lunghezza d'onda dei
raggi Uvb, i più pericolosi per la
pelle. In pratica riducono la loro
energia, rendendoli meno ag-
gressivi». E i filtri fisici? «Sono
polveri (ossido di titanio e ossido
di zinco) che, mischiate con la
crema o con il latte solare, sì stra-
tificano sulla cute e in parte as-

sorbono, in parte riflettono i rag-
gi ultravioletti». Potete immagi-
narli come i brillantini che fanno
luccicare certe creme: maggiore
è il fattore di protezione, più nu-
merosi sono i brillantini (le pol-
veri-scudo).

Fisico o chimico? E indifferen-
te, n dermatologo fa un'unica rac-
comandazione alle persone che
hanno una pelle particolarmente
sensibile e portata alle dermatiti:
meglio i filtri fisici, perché quelli
chimici in alcuni casi possono
non essere ben tollerati. Ricono-
scerli non è facile, ma si può chie-
dere al farmacista. Oppure cer-
care tra gli ingredienti alcuni di
quelli che vi abbiamo indicato so-
pra. In particolare, se il filtro con-
tiene "titanium dioxide" o "zin-
cum ossidimi", è di tipo fisico.

Spalmare spesso. Vale per tut-
ti, invece, la regola di spalmare
la crema più volte al giorno.
«Non è solo il bagno in mare a
lavarla via, ma anche il sudore»
sottolinea Di Pietro. «Bisogne-
rebbe passarla circa ogni ora».

Pesci al cartoccio. I raggi sola-
ri Uv sono nemici dichiarati della
pelle. Ma non sono l'unico peri-
colo estivo. «Quando prendiamo
il sole siamo esposti a una note-
vole quantità di raggi infrarossi»
osserva Di Pietro. «Non c'è nien-
te che possa fermarli perché so-
no radiazioni termiche, ovvero ca-
lore. In pratica, quando ci spal-
miamo di crema protettiva e ci
sdraiamo sulla spiaggia siamo un
po' come il pesce al cartoccio, che
non viene bruciato dalla fiamma
viva, ma cuoce per il calore. 1 rag-
gi infrarossi passano attraverso la
crema e scaldano la pelle. Il pro-
blema è che le nostre cellule,
esposte a una temperatura supe-

riore ai 37 gradi per periodi pro-
lungati e ripetuti, si alterano: la lo-
ro capacità di produrre collagene
ed elastina diminuisce e la pelle
invecchia. Non solo: il calore fa di-
latare le pareti dei capillari e le
rende meno elastìche, provocan-
do coupcrose sul viso e venuzze
rosse sulle gambe». La soluzione?
Tenere bassa la temperatura.
«Bagnarsi molto spesso, alterna-
re esposizione al sole e momenti
all'ombra per ora sono gli unici
rimedi. Ma stanno studiando so-
stanze capaci di dissipare il calo-
re». Forse presto ci spalmeremo
latti rinfrescanti e il solleone sarà
piacevole quanto una tiepida sera
d'estate.

Francesco Magni

• IL LIBRO

Un mondo fatto di schiuma
C rostini di pane con

mousse di prosciut-
to, soufflé di formaggio,
meringhe con la panna e
champagne. Che cosa
hanno in comune le por-
tate di questo menu? So-
no tutte schiuma. Delle
schiume (lo sono il su-
ghero, la crema da barba,
le spugne, il polistirolo
espanso) parla il fisico
americano Sidney Per-
kowitz nel suo divertente
libro La teorìa del cappuc-
cino (Garzanti, 29.000 lire
- 14,98 euro). Lo scien-
ziato spiega che, pur as-

sumendo forme e funzio-
ni svariate, una schiuma
è sempre un'emulsione di
gas e di liquido. H gas può
essere un "sottoprodot-
to", come nel caso del pa-
ne in cui il lievito, fer-
mentando, forma anidride
carbonica. Può essere ag-
giunto apposta, come nel-
le bibite in cui trovate
scritto "addizionata di ani-
dride carbonica". Oppure
può essere semplice aria,
come nelle meringhe,
Perché è importante tut-
to questo? La schiumolo-
gia raccontata da Per-

kowitz è un modo diverso
e curioso di guardare le
cose. Ma l'esperto assicu-
ra che è anche una scien-
za da cui possiamo aspet-
tarci molte scoperte utili:
prodotti per spegnere gli
incendi, una schiuma "so-
noluminescente" che farà
funzionare le centrali elet-
triche.

F.M.

Provate
anche voi
Piegate un pezzette di fil
dì ferro e rendetelo qua-
drato come nel disegno a
sinistra. Immergetelo in
acqua e sapone e soffia-
te. Vi aspettate bolle
quadrate? Sbagliato. So-
no sempre tonde. Tutte le
bolle, di qualsiasi schiu-
ma facciano parte (che
sia champagne o panna
montata), sono sferìche.
Le molecole di liquido si
dispongono così perché
questa forma permette
loro di stare più vicine le
une alle altre. Così la bol-
la può resistere alla pres-
sione esterna dell'aria.
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